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Ai lavoratori 

Oggetto: 1) camminamenti ambito stazione di Piazza al Serchio. 2) Riposo fuori residenza per 
il personale. 
 
1) Siamo a conoscenza che presso la stazione in oggetto, a causa di lavori,  il 3° binario è 
stato inibito alla circolazione; tuttavia, vi si continua a stazionare i treni. Tale degrado, 
soprattutto all'atto della presa in consegna dei rotabili, non consente al pdm di effettuare in 
sicurezza le operazioni accessorie di rito le quali non comprendono soltanto 
l'inserzione/disinserzione del "bipolare" ma anche una visita al rodiggio ed a tutte le parti in 
vista - per ogni lato, ad intenderci - preliminari alla messa in servizio ed al primo movimento 
(come gli ispettori DPL che ci leggono hanno potuto constatare in occasione del loro ultimo 
sopralluogo presso l'impianto in questione). Per questo motivo, in attesa che venga posto 
rimedio a tale situazione di degrado e, quindi, di mancato rispetto di quanto disposto dalla 
Legge 191/74 e DPR 469/79 (che, ad onor del vero, attiene agli obblighi specifici del gestore 
dell'infrastruttura ma, in combinato disposto con l'art. 89 DLgs 81/2008, non può che 
coinvolgere direttamente anche il datore in indirizzo), nel rispetto delle attribuzioni 
riconosciuteci dal DLgs 81/2008, daremo indicazioni ai lavoratori (che ci leggono) di astenersi 
dall'effettuare lavorazioni ai mezzi rotabili. Peraltro tale incombenza rimane principalmente in 
capo al datore, ex art.  18, commi 1.h-i-l-m, fermo restando che lo stesso continua 
deliberatamente a non adempiere al disposto dal medesimo articolo, comma 1.d (DPI, cioè 
scarpe antiscivolo, per le quali non è più rinviabile una ferma posizione dei rappresentanti SA 
8000 in indirizzo, che non si limiti alla sola presa d'atto), come già fatto osservare all'organo di 
vigilanza che ci legge ed al quale chiediamo un tempestivo intervento di censura. 
 



2) Sappiamo, altresì, che fra il personale che si trova ad usufruire del riposo fuori residenza 
(RFR) in Piazza al Serchio c'è chi viene indirizzato presso una struttura ricettiva (affittacamere 
"Il Cerro", località Nicciano) che dista 15' di auto dall'albergo in Piazza originariamente 
destinato al RFR dei medesimi lavoratori. Orbene, tale struttura non sarebbe stabilmente 
presidiata (durante la notte) dal personale che lo gestisce (o da altro personale delegato) e che 
dovrebbe avere, fra gli altri, i requisiti per prestare il primo soccorso in caso di malore degli 
occupanti che, essendo lavoratori, determinano per la struttura la condizione di "luogo di 
lavoro" (o dormitorio stabile) per il quale deve essere previsto un soggetto costantemente in 
grado di prestare le cure necessarie all'ammalorato. Peraltro il datore che ci legge sa bene che 
la DR Toscana è stata oggetto di prescrizione da parte della ASL 5 di Pisa la quale, attraverso 
tale strumento, ha imposto che per il ferrotel di Pisa (dormitorio stabile, per l'appunto) la 
presenza di "addetti alla primo soccorso" fosse garantita diuturnamente. 
Anche per queste motivazioni chiediamo un urgente intervento dell'organo di vigilanza in 
indirizzo; contestualmente - per i motivi già esposti e fino alla risoluzione del segnalato 
degrado - daremo indicazione al personale di astenersi da pernottare in strutture prive dei 
presidi di sicurezza menzionati (personale formato al primo soccorso, ecc.). 
 
Cordiali saluti. 
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